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Variata in aumento la misura degli interessi sulla regolarizzazione dei contribu�

La misura degli interessi applica� in caso di differimento del termine di versamento

dei contribu� previdenziali è stata adeguata ai più eleva� valori espressi dalla Banca

Centrale Europea. Dal 20 se�embre 2023, per effe�o dell’innalzamento del tasso di

interesse al 4,50 disposto dalla BCE, si applicherà un interesse del 10,50% annuo al

datore di lavoro che intenda regolarizzare mediante piano rateale la propria

esposizione contribu�va previdenziale. L’Inps chiarisce che l’interesse di dilazione al

10,50% annuo si applica alle rateazioni del debito contribu�vo presentate a par�re

dal 20 se�embre, laddove per i piani di ammortamento già emessi e no�fica�

con�nua ad applicarsi il tasso di interesse precedente. Nel caso in cui sia richiesta

l’autorizzazione a differire il termine di versamento dei contribu�, invece, a

decorrere dal 20 se�embre si applicherà il nuovo tasso al 10,50%. Per le sanzioni civili dovute ad omissione contribu�va, infine,

la misura passa al 10% annuo.

INPS, Circolare 18/09/2023 n. 81

Domanda di regresso Inail commisurata al reddito ne�o e non al reddito lordo del lavoratore infortunato

L’importo che il datore di lavoro dichiarato responsabile, anche solo parzialmente, dell’infortunio del lavoratore dipendente è

obbligato a corrispondere in via di regresso all’Inail deve essere necessariamente determinato sulla base del reddito ne�o, e non

del reddito lordo, del lavoratore infortunato. Infa�, l’azione di regresso non può avere ad ogge�o somme superiori

all’ammontare del risarcimento dei danni patrimoniali che il datore di lavoro avrebbe dovuto versare all’infortunato, qualora non

fosse intervenuto l’ente assicuratore. A tal proposito, la Cassazione ha precisato che i danni patrimoniali pa�� dal lavoratore

devono essere necessariamente commisura� al suo reddito ne�o, in quanto quest’ul�mo corrisponde alle somme che egli

avrebbe effe�vamente percepito se non fosse stato vi�ma dell’infortunio.

Cass. 15/09/2023 n. 26654
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Inapplicabili al dirigente i termini di decadenza per l’impugnazione del licenziamento ingius�ficato

I termini di decadenza per l’impugnazione del licenziamento previs� dall’art 6 della Legge n. 604/1966 (come novellato dall’art.

32 della Legge n. 183/2010) non si applicano alla categoria dei dirigen�. Il conce�o di “ingius�ficatezza” del licenziamento

applicato ai dirigen� alla luce della (sola) tutela indennitaria prevista dai rela�vi CCNL non è, in questo senso, coincidente con il

conce�o di “invalidità” del licenziamento applicabile alle altre categorie del lavoro dipendente secondo le previsioni di legge. Il

doppio termine di decadenza per l’impugnazione dei licenziamen� introdo�o dall’art. 32 della Legge n. 183/2010 (60 giorni per

l’impugnazione stragiudiziale e successivi 180 giorni per il deposito del ricorso giudiziale) fa riferimento a “tu� i casi di invalidità

del licenziamento”, ma in questa nozione non rientra il conce�o di ingius�ficatezza previsto dai contra� colle�vi applicabili ai

dirigen�. Il conce�o di ingius�ficatezza ha natura convenzionale, infa�, e non deriva da una norma di legge, ragion per cui in

relazione ad esso non opera il doppio termine di decadenza previsto per i licenziamen� invalidi.

Cass. 14/09/2023 n. 26532

Somministrazione di lavoro ed esercizio dei diri� sindacali

Per l’esercizio dei diri� sindacali i lavoratori somministra� fanno riferimento alla disciplina del CCNL applicato dall’agenzia del

lavoro, ma per il periodo della missione si applica anche il CCNL dell’impresa u�lizzatrice dove svolgono la prestazione. Il CCNL

dell’agenzia di somministrazione trova applicazione in via generale, in quanto il rapporto di lavoro del somministrato è

incardinato alle dipendenze dell’agenzia di lavoro. Il CCNL dell’u�lizzatore, invece, si applica per il periodo nel quale il lavoratore

opera in missione, in quanto si tra�a del contesto lavora�vo in cui il sudde�o lavoratore è concretamente inserito. Questa

soluzione rifle�e la previsione di legge (art. 36, comma 2, D.Lgs. 81/2015) per cui durante i periodi di missione il lavoratore

somministrato deve poter esercitare gli stessi diri� di libertà e a�vità sindacale riconosciu� ai lavoratori dell’impresa

u�lizzatrice.

Ministero del Lavoro, Risposta ad Interpello 14/09/2023 n. 1

Diri�o al trasferimento di sede del familiare che assiste il disabile

La lavoratrice che assiste il padre disabile può chiedere di essere trasferita ad una sede di lavoro più vicina al genitore anche se

non è inserita in graduatoria. Fa eccezione il caso in cui il datore di lavoro dimostri che il trasferimento contrasta con

l’organizzazione aziendale. Il diri�o del lavoratore che assiste una persona disabile in condizione di gravità a scegliere la sede di

lavoro più vicina al domicilio del disabile (art. 33, comma 5, della Legge 104/1992) presuppone che la richiesta del trasferimento

sia compa�bile con le esigenze economiche, produ�ve ed organizza�ve del datore di lavoro. Per questa ragione, non è

sufficiente la vacanza del posto di lavoro cui il lavoratore chiede di essere assegnato presso la sede di des�nazione. Tu�avia, se il

datore di lavoro decide di coprire il posto vacante nella sede dove la lavoratrice chiede di essere trasferita per avvicinarsi al

domicilio del proprio genitore disabile, allora il datore, salvo che non ricorrano esigenze organizza�ve di segno contrario, è

tenuto ad accogliere la richiesta. Peraltro, la ricorrenza delle esigenze organizza�ve osta�ve richiede che il datore di lavoro ne

fornisca la prova.

Cass. (ord.) 12/09/2023 n. 26343
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Licenziamento per giusta causa del responsabile e disvalore ambientale

Il ruolo apicale e di responsabilità ricoperto dal lavoratore cos�tuisce un elemento aggravante nella valutazione della giusta

causa di licenziamento. La valutazione sulla legi�mità del licenziamento disciplinare non può arrestarsi alla disamina delle

componen� ogge�ve della condo�a contestata, ma deve estendersi alla portata sogge�va di tali inadempimen�. In questo

ambito, il ruolo apicale ricoperto dal lavoratore ha indubbiamente un peso maggiore, perché la condo�a del responsabile

aziendale, proprio in virtù del ruolo ricoperto, può assurgere a modello diseduca�vo verso i lavoratori so�opos� e disincen�vare

al rispe�o degli obblighi di diligenza e fedeltà. Un episodio inadempiente minore compiuto da un lavoratore so�oposto acquista

un maggiore disvalore ambientale se realizzato da un profilo professionale apicale, gius�ficando in tal caso l’irrogazione della

sanzione massima espulsiva.

Cass. (ord.) 06/09/2023

Coordinatore della sicurezza responsabile per il mancato adeguamento del PSC e dei POS

Nel caso in cui il piano di sicurezza e coordinamento (PSC) e i piani opera�vi di sicurezza (POS) delle molteplici di�e operan� sul

medesimo can�ere non prevedano le modalità opera�ve di una lavorazione in quota, il coordinatore della sicurezza per

l’esecuzione dei lavori è obbligato: (i) a garan�re la regolarità formale del PSC e dei POS, (ii) a verificare l’astra�a fa�bilità

dell’a�vità in quota con i mezzi indica� nel PSC e nei POS e, inoltre, (iii) a verificare la compa�bilità del lavoro in quota con le

concrete cara�eris�che degli strumen� forni� e delle protezioni apprestate dalle imprese coinvolte. Ciò si traduce, innanzitu�o,

nell’obbligo del coordinatore di adeguare il PSC in base all’evoluzione dei lavori e di comunicare tali adeguamen� alle di�e

interessate affinché esse appres�no le conseguen� modifiche ai propri POS. Inoltre, nel caso in cui il coordinatore riscontri un

pericolo grave, imminente e immediatamente perce�bile, egli è obbligato a sospendere le singole lavorazioni e impedirne la

ripresa fino all’avvenuto adeguamento alle nuove prescrizioni di sicurezza, prevedendo anche un cronoprogramma dei lavori, se

necessario.

Cass., 14/09/2023 n. 37479

Rivalutazione annuale indennizzi per danno biologico

Con decorrenza dal 1° luglio 2023, sono sta� rivaluta� gli impor� degli indennizzi del danno biologico, nonché delle prestazioni

economiche per infortunio sul lavoro e per mala�a professionale (se�ori industria, navigazione e agricoltura). La rivalutazione è

stata comunicata con due circolari dell’Inail ed è stata svolta sulla base della variazione percentuale dell’8,1% dell’indice ISTAT

dei prezzi al consumo per le famiglie degli operai e impiega� (intervenuta tra il 2021 e il 2022). Le tabelle allegate alle circolari

con i nuovi parametri economici per il danno biologico e per le prestazioni a seguito di infortunio e mala�a professionale sono

consultabili sul sito internet dell’Inail.

Inail, Circolari 12/09/2023, nn. 40 e 41
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